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£ IL. PAESE 

If gioraaii delie Opposizioni coalizzate 
coutiouiuo ad affaticarsi per dare ad 
intendere — a ohi poi ? — che il Paese 
si è commosso per la soppressione, come 
eoi la chiamano, delle guareati^jle ci-
atitaiiooali da paria del M.nisteru. 

Ora, la verità è C[ae>ta, che aoa sol-
taolo noQi apparvero segni dì inalcon-
taoio nel Passo par l i sospensione dei 
lavori parlameoliri, m« anzi le popò-
iaziani in grande maggioranza appro­
varono f a t to dtil Governo, nauseate 
dallo scandaloso spettacolo che preseo-
teva la Camera nelle sne ultime tor­
nata, e diasiderose che a n i misara e-
netgica ponesse Snu ad uno stato di 
cose divenuto ìatollerabìla. 

B se oggi da molte parti d'Italia viene 
segnalata una grande apatia negli elet­
tori, essa è provocata dalla degenera-
rione evidente delle istitusiooi parla­
mentari; dal timore, che, prevalendo an­
cora gii odi a I4 pa.'isioni di partito, h 
Camera dimeptichi gii interessi che oesa 
6 chiamata a tatelara, e si lasci tra-
scinara ad altre lotte laoppiirtuos e 
dannose. 

Ma se vorrà il giorno che il parla­
mento, gettate le scoria che lo inqui-
oaao, comprenda in - tutta la saa lar­
ghezza l'alta missione che gli è affidata, 
allora il Paese potrà ricredersi e lavo­
rare di conserva colla sua rappresen-
taaza politica. 

Le verità accennata io ciiesta righe 
soBo meglio svolto e rese con più evi­
denza nel seguente bellissimo articolo 
della S'era dì Milano, sul quale ricfaia-
mìàino r&tteuziooadei lettori: 

< Dalla'proroga allo scioglimento della 
Camera decórsero parecchi mesi, dii 
rànte i quali vaaoero rivolti al paese 
gji stimali più acuti, gli eccitamenti più 
VÌVI, perchè una qualsiasi commozione, 
un'agitazione purchessia, si protlucesse. 

B nei primi giorni della proroga 
una spasmodica satìriasi oppositrice*a-
7eva afferrato il còrpo ' dei maggio-
reati parlamentari, che abbandosa-
Taasì ai contorcimenti più strani, dalla 
note Iettare infocate sulla cosi detta 
questioue morale, ai discorsi, agli arti­
coli, ai colloqui virulenti sulle condi­
zioni del paese, sulle violaziani costitu­
zionali, sulla prepotenza ministeriale, 
incalzando ogni giorno con accuse nuove, 
con lingaaggio smisurato, con attacchi 
feroci, nella speranza di sollevare la (jo-
SQieoza pubblica, di strappare all'opioione 
del paese un grido, una voce, un'indi­
zio di ver» e profonda commozione. 

E su pei gioraaii scorrevano a rivi 
le dbiacòhiere inani intorno a ciò che 
doveva easpre la piattaforma elettorale, 

APPENDICE DEL FRIULI m) 

6 NI lAHCHI E iMEeRI 

(tndmiai» dal fruMa) 

— Buono, disse Giacomo, non ha che 
pezzi di cannone da diuutto ai par del 
nostri! il vantaggio diventa sempre più 

Indi, alzando il capo: 
— Scendete, disse al luogoLanenie, 

ora siete inutile lassù, ed ho qui bisogno 
di voi. 

— Mastro Testa di Ferro obbedì, ed 
a capo di qualche momento si trovò ai 
fianchi di Giacomo. lufratUoto la fre­
gata continuava ad inoltrarsi, ma senza 
più sparare, avendole l'esperienza di­
mostrato di essere ancora'fuorf^ol tiro. 

— Mastro Testa di Ferro, disse il 
capitano, scendete nella batteria : anche 
batteremo in ritirata, servitevi di palle, 
ma quando verremo all'arembaggio, al­
lora, bombe da obice, nall*altro c.fie 
bombe, capite? 

— Si, capitano, rispose il Bretone, e 
scese per tà scala di poppa. 

I due bastimenti proseguirono a far 
rotta una mezz' ora circa, senza che 
nessun novello segno di ostilità si ma-
ni*"»*"» '» • toido • delia fregata. 

D'un tratto la fregata divampò di 
DBOYO, na doppio scoppio rimbombi, a 

intorno alla data dei comìzi, ai diiiseosi 
ininiileri^ili, ali-i ìniiinaziuui di iSiracco, 
alla imperìa-ia necossità di riconvocare 
la discolia asse.'nblea; e poi si wlliò 
dentro alle leggiadre bolle d'ill'oppoii. 
zione. gonfiando inverojimilineale i po­
veri discorsi del marchese Hudiui e lo 
innoceiili logomauicbie palbiirtian-.', e ie 
microscopiche adunanze toriacii, lavo­
rando colle mani e coi piedi per sprì-
ginniare dalia mule inarta del paese, 
impassibile di fronte al baccano, una 
ripercussioce od un'eco qualsiasi. 

Nulla. L'Itali! pareva come sopraf­
fatti da una potente catalessi. E costi 
rumori pirotecnici de^li oppositori ven­
nero mano m^uo afSavuleuiosi, fìuchè 
si spensero nella generala indiS'ereuza 
d'un paese a buon diritto incredulo a 
dìtSdente. 

Da parte nostra studiamrao di mesco­
larci il meno possibile nel tramestio a 
vuoto degli organi polìtici e degli uo­
mini d.ell'Oppiijiziooe, cooteulandoci di 
raccogliere i fitti e i ducumenti per 
porgerli al giudizio dei lettori BBdj-
meote, senza chiose, uel)a loro muta e-
loqueaza. 

I^titnjmmo perciò una rubrica appo­
sita sul movimeato elettorale nei col­
lagi d'Italia, esorundo i nostri corri-
spondenii M darci giorialmente iiotiz'e 
obbiettiva dì tutto quanto si connetteva 
alla ÌKimiaenta convocazio le d"i comizi, 
dal lavorìo dei partiti, dei programmi 
espressi, dello avvic^udarsi delie tratt.»-
tive, delle correnti dell'opinione, di tutta 
la manifestazioni, insomma, accennanti 
ad nn pensiero, ad un bisogno, o ad una 
volontà collettiva popolare. 

Ebbene, sino a ieri la nuova ruhrica 
occasionala venne steutatamenta alimen­
tata da scarsa e pavere notizie, d'indole 
personale, riguardanti i candidati, i de­
putati uscenti, i nuovi aspirauti, ma 
senza nessun ia>)i;!Ìo d'un largo movi­
mento nazionale, d'un vero fermento 
popolare generato da no pensiero col­
lettivo irrompente. La maggior parta 
dalle Iettare dei nostri solerti corrispon­
denti chiuddvasi con questa melanconica 
nota : Qui nessxtn indiiio di vera e 
/iconda agitazione! 

Che vuoi dire questa grande apatia 
nazionale I 

É forse il primo .grado di una im­
mane dissoluzione organica ? è forse la 
morte d'nn grande paese? 

L'osservatore riuperficiale potrebbe es­
sere indotto a concludere così, mi chi 
pone mente come sotto quest'ostinata 
iadiSereoza di fronte agli acrt>batismi 
scomposti di volgari ambiziosi, vengano 
schindendosi i germi fecondi di una ri­
costituente operosità, d'un lavoro e d'una 
attività economica riparatrice, per cui 
l'erario pubblico e l^ecouomia dei pri­
vati e i valori dallo Stato a il cre<lito 
nazionale accaonano ad un froutn ri-
storameuio, dovrà concludere che la 

questa volta fu seguito dal fischio dalle 
palle, che passarono nella velatura. 

Giacomo segni con veloce sguardo 
l'elTetto dei due me&s.iggen di distru­
zione: poi, vedendo che non avevano 
fatto che leggere avarie: — Via, via, 
tigliaoli, disse, sembra decisamente cbe 
coloro r abbiano con noi. Gentilezza pei-
gentilezza. Fuoco! 

Nel tempo medesimo un doppio rim­
bombo fa' tremare tutta la corvetta, e 
Giacomo si chinò all'infuori per vedere 
il risultato della sua risposta: una delle 
due palle ie' saltare parte delia murata 
di prora e l'altra sprofondò uella chi­
glia. 

— Eh, attenti ! gridò Giacomo, che 
cosa fate, voi altri? A tutta volata, mi­
rate ,- mirate nell'alberatura, spezzategli 
le gambe e foratagli le ali: il legno gli 
è più prezioso in questo momento della 
carne. Eh ! vedete ! 

Due palle passarono in quel punto 
aUraverao le vele e gli attrezzi "delia 
corvetta, e TOBatre una smussava il pen­
none di trinchetto, l'altra spezzava l'al­
bero di pappalieo. 

— Fuùcu! fuoco! urlò Giacomo, e 
prendete esempio da quei marìuoli. Ven­
ticinque luigi pel primo all'albero che 
rovipa a bordo della fregata. 

Là scarica seguì quasi subito il co­
mando, e SI potè osservare, nella vela­
tura del bastimento nemico, il passag­
gio delle pulle. 

Per un qnarto d'ora circa il fuoco 
durò io tal guisa d'ambo le parti: lo 
spazio era pieno di forno, di modo oha 
l'artiglieria sparava quasi a caso; non­
dimeno la fregata inoltrava sempre, e 

sprezzin'.tì in liffrtreiizi che ì! popolo ì-
talia.iu ha c-.'ntr.ippjst') do Ta ;i!i-3 cnn-
vuliiiini dì CSI l' parlamentari, racchiuda 
non aìtrn uLi,? >i[i .altti giudizio ilei paese 
a riguardo di u.i potare polìtico che 
negli ultimi venti anni di vita oa::ia-
naie meno meritò delia patria. 

li inutile -.<stinai';̂ i a brauccara nel 
vuoto, L'Italia non ha creduto né ai 
pudori m-^rali dei messeri congregati 
nelli <Sala Ko«sa>, a4 alla permalosità 
costituzionale del marchese Di H.udiuì, 
né alle pretese violenze per cui si dol-
gooo i radicali, né alla dittatura del­
l'onorevole Crispi, né al Guimonda pre­
dicato dagli oppositori d'ugni pirtito, 

L'Italia che lavora, che produce e 
che pensa, ha veduto ben chiara una 
cosa soia: l'inipossibilità dì coosegnira 
quella riparazione politica ed economica, 
che tutti invocano, col mezzo d'una Ca­
mera viziata nelle sua origini, avariata 
nei suoi elementi, e degenerata, nella 
sua breve ed ioglnriosa esistanza, in 
un'assemblea turbolenta a faziosa. 

L'Italia veda ora ben chiaro l'igno-
'minioso spettacolo delle viltà, della de­
fezioni, delle traosazìoai, delle vergo­
gnosa manifestazioni dettata dalla paura 
della sciiuiitta, della assoluta assenza 
d'ogni furto con vinci mento, d'ogni di­
gnità politica, d'ogni carattere, per cui 
SI produca questa spaventosa efdore-
scenza di candidatura ministeriali per 
un ignobile tornaconto, questo coute-
guu dubbia ed obliqua di molti aspi­
ranti, studiosi di non manifestare nes­
sun pensiero determinato che li ponga 
in aperto contrasto nell'uno o nell'altro 
campo. Questo brutto spettacolo vede il 
paese, a, mentre non ode le strepitose 
ed artificiali invocazioni alla legge, allo 
Statuto ed alla libertà, s iut i fortemente 
il bisogno di ricostruire il carattere-po­
litico del Parlamento, di restituire a 
quest'alto potere pubblico l'antico pre­
stigio e la necessaria rispettabiiiià. 

Ecco il supremo desiderati) delle im­
minenti elezioni. Sisogoa scegliere can­
didati probi, rispettabili, degni. Questo è 
il problema. 

Ponete la questione su questa basi, e 
sarate nel vero, eil il paese vi ascolterà, 
e l'agitazione in nome della depuraziona 
morale dell'ambiante polìtico, avrà un'eco 
profonda e salutare da un capo all'al­
tro della penisola >. 

L'OssosùioaejGoiicsftata 
Telegrafano da Homa in data di ieri 

al Piccolo di Trieste ; 
< Continua ancora, e durerà per pi-

reochi giorni, la discussione fra mini­
steriali e oppositori sulla relaz'ooe f>o-
corapagoante il decreto di scioglimento 
della Camera, 

L' Opposizione é rimasta liisillusa e 
sconcertata, k corto di argom-iuti seri 

si scorgeva la cimi ilei suoi alberi spun­
tare dal vapora che l'avvolgeva, men­
tre la corvetta, la quale fuggiva con 
vento in poppa, e faceva fuoco da que­
sta parte, stava interamente fuor del 
fumo. 

Era il momento aspettato da Gia­
como. 

La fregata si trovava nell'anca di 
tribórdo dalla corvetta, e cominciava a 
ceanoodggiarla coi bronzi di prua dalla 
sai battiiria, mentre questa, da parte 
saa, si disponeva a risponderle coi suoi 
cannoni di poppa. Giacomo vid-i il van­
taggio, e risolse di approtìttarue. 

— In alto i rinforzi di manovra! 
gridò. 

I rinforzi si slanciarono tosto sul ponte. 
Posola, mentre il fuoco cjatinuava, 

una voce tonante rimbombò tra il fra­
gore delle cannonate, gridando: 

— Pronti a legare /a vela maestra! 
ki bracci di babordo a poppa! Alla 
scotta di brigantina! La bara a babordo! 
Braccia a bifaordo! Lega la vela mae­
stra! Cazza la brigaatioa ! 

-Non appena quei comandi furono ese­
guiti, la o-irvetta, obbadi-'nd-i all' azione 
simultanea del timone e delle vele di 
poppa, si sottrasse rapiilameote a tri­
bordo, cons'irvando uria abbastanza per 
tagliare la strada alla fregata, o si fermò 
di botto mercè la precauzione ch'ebbe 
il capitano di sostenere i suoi bracci di 
tribordo a prua. 

Nei ponto medesimo la fregata, priva 
della facoltà di manovrare, inoltrossi 
fendi^udo insieme il fumo ed il mara, e 
andò, all' opposto della propria volontà, 
e con terribile fracasso, ad impegnare 

p̂ r̂ cvinbattere li Gabinetto Crispi, ere-
juva tror.ira in quel docamant'» materia 
nii'tva a nuovi attacchi, a si è ìovece 
V131-1 riputale, coila tenacia e l'energia 
chi? caratterizza 11 vecchio patriota s.-
ciiiaoM, i'apo-itrofe già contenuta nella 
relazione procedent<ì il decreto di pro­
roga ile! Parlamento. 

L'ou, Ci'ispi ha iufatti detto: Sciolgo 
la Carnei a pjrchi> si era ridotta ad 
an'iwc.i7zaglia di fiziosi, che uulla di 
buono facevano e nulla di buono lascia­
vano far» al Governo. 

Da multe provincie del B^guo, l'on. 
Crispi ha ricevuto congratulazioni p<.l 
.100 farmi! procedere, e l'^i.i'sicurazioiiij 
che la gran maggioranza dei paesa è 
con lui, ft 

Il Sapol spumeggia anc'no in mani 
regali. 

CALEIDOSCOPiO 
1 Torti. 

Per tAibvtm. di una gìoì>aneit(ì istriana 
amica di mia figlia. 

£ dorrò dooqa* anch'io sa qattte enrU, 
Sten a It dolct, a 1« santa mimorie 
Da la taa giorioauA, il diaadorao 
Verso too»x che corteait ni «hitdd 7 
Io te, fanciulla, QOQ conotco • solo 
So che a ta figlia de! mio cor uca at({hi 
D'aisìttà la dolcezze. Ohi a aon è quatta 
Arra buiaata al mio paterno orgojfljo 
Percb*ìo, piiì che a la freddo 0 «aìeolaia 
Leggi di cortMia, cada a Pirapoìto 
Che dai i}ot6 mi ricsa ? 

A ta, finciolla, 
Danqna il caldo mio Terso, a te, g^ntìlQ 
Fiata cresciuto io sn Tadr-acha spoada 
ffoa per anco radantet il lieto «ogurio 
Dal pO'tt irredaato. Ei i>Qr, t dcìulìa, 
Xac^ae, al pari di te. 111 dora ancora 
1A hìeigiia spiala inaila il roto 
3a la itajtclie terra; ei par d»ppretao 
De Paffertto anget tetta cooofabe 
Uà giorno l'ire ad \ rapan ìtttAtì. 

B tu eho, i Uri tuoi metta laadando, 
VoUtoterota qui fra itaitane 
Libare ganti a te per tangne miite 
Vieni, e chiedi leder tosto al fraterno 
De U iciesu caarino, oh I tunveanta 
Sii tu da la remote oUima spiaggia 
De l'Istria balta, ore il dolce aacort 
Il t\ rÌBnooa. Oh ( poMuo fra pooo 
Le oatìro tuo apìaggie, e ìosiaoi le ÌMtUe 
Dimpate de* miei monti treoUni, 
Franger gli artigt del linistro augello 
Che le lacera e stringe, e pfisu Italia 
lo&lherar di San Giunto «ul coUe 
H di Trento ani ipaid il tricolore 
Santo Td«3il di libertà. 

Co&ee»30 
Goal ti aiA, quando ritorni io grembo 
Ai cari taoi, baciar sciolta dai ce pi 
La p«lr<a terra e stringar» {««tanta 
£ in un com-Doiaa a l'anelante petto 
l iiberì fratalti. 

*Bc«o l'aogurìo, 
Cha a te dal cor sa aueat ^ carta ìnTÌa 
U poeta irredeoto. Iddio l'asooiti! 

X 
Cronaehd frìulai». 
Maggio (1330- Ccmprooieiso £ra aiuitro 0-

goib^àa da Cĉ miMU, «nntOM, ed U CaaaoA <li 

il suo bompresso nelle sartie di mae­
stra della nave nemica. 

la quel momento si udì tuonare un'al­
tra volta la voce di (ìiacomo-

— Fuoco! orlò egli; infilatelo da on 
capo all'altro: rasatelo come un pontone. 

Quattordici pezzi di cannone, di cui 
sei c.incbi a mitraglia, ed otto a gra­
nate, vomitarono tosto la morte a quel 
comando, spazzai odo il ponte, sul quale 
rimasero trenta o quaranta uomini motti 
e feriti. 

Dai pennoni della corvetta, dal bom-
pre-̂ so della fregata, dalla sartie, dagli 
attrezzi, dai cordami, i pirati si sca­
gliano, SI precipitano, s'affollano. Indarno 
1 soldati di marina dirigono su loro un 
fuoco micidiale di moschetteria : a quelli 
che cadono altri ne .«{usseguono-, i feriti 
si trascinano spingendo innanzi ie gra­
nate e agitando le armi; Giorgio e Gia­
como si credono già vincitori, quando 
al grido «tutti gli uoioini sul ponte!9 
i marinai inglesi, occupati iialìa batte­
ria, irrompono dai boccaporti, salgono 
dagli sporteiJi. Quei rinf.irzo rianima i 
soldati di marina, 1 quali cominciavano 
a piegare. 11 comandante dei bastimento 
31 scaglia alla loro testa. Giacomo non 
s'era ingannato- È ì'viatico capitano 
dal Leicester, che ha voluto pigliar la 
sua rivincita: Giorgio e lord Gtuglielmo 
Murrey, si trovavano in faccia l'un del­
l'altro, ma frammezzo al sangue ed alla 
strage, ma colla spada in mano, ma 
nemici mortali. 

Ambedue si riconoscono e fanno grandi 
sforzi per accostarsi, ma la mischia è 
tale eh' essi sono travolti come da uà 
turbine. I due fratelli trovaoai nel f iù 

CÌTÌd*l«, p«r U eoitruzion& dai poota sai Kati-
•eoe. 

X 
Un peutitro a! giomo. 
Occorroao dei iecoll per dbtro^tgera aoa opì-

ttìoD* popolar*. {ft^tàire). 
X 

CogmxÌMìi ntìlL 
i fanghi urtiddali in alcnoi oaai aono c«rta-> 

mente efioÌTalanti a qttelU oatnf^ dì Aoî ot, 
Ahanoj BattagUa, Monte Orione, ecc^ purché 
abbiano la medatioia teropjratora, che rarìadai 
37 ai 43 gradi; ma non oradiamo che aU poA-
»bil» di pnticaro in eaaa un» «ura regelare di 
faoghi artificiali, quando la appltcaxiooi non •ìaoo 
hmitate ad sua piocola parte del corpo. Negli 
stabilimenti la fiùogatore lono praticata regoUr-
meuta a con nna relatÌTa nettastt: tu caaa BÓDO 
una jonoa dei molMlì e dei ìa^T^i). l àaghi 
artiflciali li preparano con polvere stradale ed 
acqua, a cui 3I agginage un po' di sala e del 
fegato di loìfo. Questi fanghi aftiflcUU hAttuo 
la pfopnetfc flsteh^ dei fiuighi natorsU. 

X 
XM ifiaca. MooOTarbo. 

m p 
Stùegaxione dei moaorarbo a vista pte4*d«ote. 

VEDOVO (iwfr; To) 
X 

Ptr finir*. 
XSB bum, «lebra p«i<l> roafeisudiari* vpors*, 

dic# va un ceosfolo d'artàtì; 
— lo dttHa mia voce fo qa«llo oii^ vosliH;, 
— BUwid, porche non ne fitt* una 'camìcia 

polita? 
Penna e Forbici, à 

Jj 11 Ulti iJ MHìwwn 

IN FRIUki 
Voubuato ni CiviDAbts. 
Un breve biglietto ci annuncia que­

sta mattina che a Oividale — poiché il 
conta de Poppi ha fatto pubblica dichia­
razione di voler ritirarsi dalia vita po­
litica — midti dei maggiorenti peiisano 
di oRrìre la candidatura al cav.'Blìo 
Morpurgo, attnalmeola sindaco di Udine, 
il quale, a quanto dicesi, qualora accet­
tasse di rappresentare qn«l collegio, si 
presenterebbe con programma ministe­
riale. 11 corrispondente promette di man­
darci in breve maggiori notìzie. 

COLLEGIO DI SASVITO. 
Ci scrivono in data di ieri: 
• (i?.) Hi «ecaci alla vigilia della lotta 

elettorale, the dova più dove meno si 
manifesterà seitsibìte nella provìncia 
nostra. Sa non vi displDoe, io ri tetro a 
giorno di quanto sarà per succedere in 
questo Collegio di Sahvìto, 

QUI la lotta si manifesterà senza dubbio 
accentuata. Abbiamo due candidati sui 
quali si raccoglieranno i roti di pres­
soché tutto il Collegio. Nelle nltiraa e-
lezioiii, attesa la dichiarazione di re­
cesso del cav. Vincenzo Marzio, reeeaiso 
suggerito da riverenza verso il vena-
nerando patriota .Alberto Cavalletto, la 
gara sì restrinse fra lo stasso comm. 
Cavalletto, a l'avv. Luigi Domenico Ga-

folto delle file nemiche, assalitori ed assa­
liti, rivaleggiando di freddezza, di forza e 
di coraggio ; dna marinai inglesi alzano 
la scure sul c<tpo di Giorgio, ambedue 
cadono colpiti da palle inrisibìli. Due 
saldati di marina lo stringono colta ba­
ionette, ambedue cadono trafltti a' suoi 
piedi : è Pietro Munier cha veglia sui 
suoi figli, è la fedele carabina che fa 
l'op-=ra sua. 

D'improvviso un grido terribils, tre­
mendo, che domini il fracasso delle gra­
nate scoppìanti, il fragore della moschet­
teria, le grida dei feriti, i lamenti dei 
miiribondi, s'alza dalla batteria, agghiac­
ciando di terrore quella moltitujiao : 

— Al fuoco! 
Nello stesso tempo nn fumo denso si 

fa strada dal bocc.iporio di poppa a 
dalle cannonoìere delia fregata. 

Una bomba da obice era scoppiata 
nella stanza dal capitano ed aveva 
appiccato il fuoco. 

.A quel grido terrìbile, inaspettato, 
magico, tutti sostarono ; poi s'udì la voce 
dì Giacoma tuonare sonora, impe­
riosa. 

— Tulli a bordo della Calipio! 
Immantinente, colla stessa premura 

con cui erausi precipitati sul ponte delia 
nave nemica, ì pirati la abbandonano-

Allora il governatore si scaglia a sua 
volta, stringendo i pirati, moschettan­
doli a poca distaota, sperando salire 
con essi nel medesimo tempo sulla Ca-
lipso,- ma i primi arrivali si slanciano 
nelle gabbie della corvetta, e te granate, 
le palle, tempestano di nuovo. 

Giacomo rimonta a b,9rdo, Giorgio ri­
mane ultimo. 11 governatore si pra: 



IL FRlta, I 
leazzi. La vittoria restò a quest'ultimo, 
e fu una vittoria deplorata (h liilta [-
talia. Oggi torna in campo l'ouurvii..» 
Oaleazzi, e gli si fi oompstitoro l'ex 
deputato di Oeru ma eiiv. làai-iia. 

1 due oaiìdidiiì app&rtangttiio a jnr-
tlti opposi!: il Oalaazzl si dice radioaln, 
il Marzio ÌOV-ÌIM àjìbaralu-monarchico 
puro saogae. -S li .i«m! Terremo carta-
aentó a diranlenénMUaìlioi dell'uno e 
dell'altro tìstiittefej'.'iliil'a loro più o 
meno-spiooata liit*lllgènzii«, non ci oo-
caperemo neniniBBO rfsìla iorositnarioné-
eooaomioa. Il nostro compito sarà quello 
di tener diati-Q al iùoviment<j ad alle 
fasi della lotta, apeaiiando a quanto ci 
cade sott'ocehio, a quanto ci viene ri? 
ferito con foiidaowBto'di verità. 

Dai dàa baiadidati quale ^iiUii ì mag-
giori auspici dalla riuscita, fluura è u ia 
incognita. Il Galoaszi b« fatto odirs la 
Bua voce e daollDato la sue politiche 
tendenze dapprima ad Azzauo, poi a 
Sfiivito.e .da^aititao a Casarsa. I gior­
nali della. Provinola im hanno parUto, 
8 da parte nostra sarebbe opera sprecata 
il tornaràe sfopra. 

La candidatrta délMarzini ìKetó è 
sorta da^un iavito fattigli da molti a 
cospicui elettori di ogni parte dei coi^ 
legió, senza di elio egli non avrebbe 
manifestato aspirazioni di sorta.' , 

E, per oggi, basta, Yi prometto parò 
di tenervi perfettamente iuformuti dì 
quanto sarà per sijccadére in questo 
Collegio duranja il pferiudo eleltora!», a 
sino a ohe li* ai-tis'abbisno dét t t là ul­
tima dsòisì va loro parola i>. 

C o i L L e f i i l O DlJ$&iVOAI^IBIiE 
Scrivono d* Codrbipo ali'A*Ma/ico; 
< Il comitato elattorale 'democratico 

ha proclamato àll'iiiiansmità per la.pros-
sima eledoni politiche la uaudidutura 
deiruscsnladeputat.iKìseardoLuzzalui.» 

: RàcaòmàtUiiamo mvcérnenh ai no­
stri Bopr-ispòmimìi dei vari CoU4gi 
della Provincia, di ,jrt'Mdarci tulle le 
notizie ehi ìsitHfmsccim alla lolla 
eìetlorale. Scrimno breve e spesso. 
Uomatidiamo fratlanlo ad esii- notizie 
notizie e notizie, nienl' altro che no-
tizie. Proseguendo nella campagna 
verrà poi la volta dei cornmenti, e i 
corrispondenti sapranno a quali can­
didature daremo il nostro appoggio. 

I corrispondenti ntioBi o d'occa­
sione, è necessario M facciano, da noi 
conoscere, se non vogliono che i loro 
scritti Steno irremissibilmente condan^ 
nati ai aeslino, 

PBOVIlfGIA 
(Di qua e di là del Judri) 

P a l m a n o v a , 10 maggio. 
Teatro. 

Da alcuni gioroi trovasi qui noa Com­
pagnia artistica diretta dal signor G: 
iSmaauaì-Gatti; cho in vefo mariterebba 
miglior fortuna. 

Infatti diedà della buone produzioni e 
gli artisti fecero dei loro meglio onde 
dimostrare la loro valentia. 

Alcuni d'ossi, èssendo anche forniti di' 
disorato talento^ masioale, diedero una 

oipita. vara» diirlai: egli ilo- aspetta di 
pie fermo. D'improvviso una mano di 
ferro io avvinghia e lo solleva. JEra: 
Pietro Munier ohe vegliava sempre sol 
figlio è òhe per la terza volta ,nella 
giornata lo salvava da uqa, certa morte.' 

Allora una voce, .tQnante rìmtomba, 
dominando qiiell' immenso fracasso : 

— Braccia a. babórdo a prus»! issa i 
flocchi 1 Inibroglia fa vela maastra e la 
brigantina! Ralinga dietro la barra ! 
•Tutti a tribordo. 

Tutte queste diverse,manovra furono 
eseguite con tanta meravigliosa celerità, 
che gli iDglesi 'non potarono giuugara 
in tempo a legare ledua navi fra loro.^ 
La corvetta, quasi fosse dotata di sen­
timento, parve oonsci;j del pericolo ohe 
le sovrastava, • e si stapcò con una vi­
gorosa scòssa. 

Allora, dal ponte della Calipso, ai do­
minò una scena, spaventevole. 

Frammezzo al fumo che ognor più an­
dava addensandosi, il governatore salì 
sul banco di babordo, s, ripigliando il 
portavoce, ch'egli aveva sempre lanuto 
appeso alla mano sinistra i 

— Un po' di quiete, 9gliuoli! gridò, 
ed io rispondo di tutto! 

Ognuno si fermò. 
— Le laaoie ìa mare! prosegui lord 

Murray. 
In cmque minuti la smiuppadi poppa, 

i due battelli di dauco, uno degli scà.iì, 
furono lanciati in mare e galleggiarono 
intorno alla fregata. 

~ Il canotto di poppa e io schifo 
pei soldati di marina! gridò il governa­
tore; la due lancia di fianco pei ma­
rinai! 

balla np^^rstt 1, Silvano dì Moii'edóro, 
l'ìscufittiiiilii !iiiril!ia*i. 
• fóri «l'iii l'iii'vi I* sarAta della prima 

donna, ciia recite eoo varo sentimantò,^ 
tóistión.js,villa'auch,! r^gilarci di ,à tó 
tSttaé/; liaMàJhéttasìiSpoleti'tayioantaBiioA 
(^t3lpirittitfii„|rtóiaij,i\ u 'àisetti atAa4: 
.#MBni|i apgiSjttfitiftpI li-.;)ppq;sSB4r«0'' 
pMlibliéo. L''('tiiìtìSrt tì'Stò sppaoà "a so'd-
disfare le SJIJWI! 

E perchè quavi géatili èiiladuii diser­
tano il teatro? Èssi, a cui iwn manca il 
««,Btt(tt((9t'* flhfltmp'co, ciftopranderanno 
di loggieri ch«i codasti (ifvari artisti 
Uou vivono d'uria 0 di giiicii. Spariamo 
quindi oha sabat") a dommica accorre­
ranno nuraoro8Ì9«imi ad fiumantare il 
nutnarii di coloro chs, essFmdo intarva-
nuti nni jTiurni pisciti, pos-iono assìou-
r^ife d'asser.'.i div.trtiti. y. 

R i d u z i o n e i l i c o n t i i i n n a . La­
ghetto .Uiiimiua 6 o-nifas-a di furto, pel 
quale irTribunnln di Uiin-', la condannò 
a cinque m<-»i di reclmifma. 

La Corta d'Appallo di "Vmiezia ridusse 
la p'eu.i a mtsi quattro. 

A « » a l u 3 t o » e * Goluisi An ionio di 
Mortegliaii'i, fi ijuiidann'ito dal Tribu­
nale di Odine, per farimsit'j di Purinanì 
Emannaia, (tao ntiàlattia p'̂ r gio'rni *35, 
a 50 piorni ili rac'.itsionu. ' -

La Corte d'Appello di Vanezli, aeoj-
gliendj le C'ocìusinni del difsaaura avv. 
Adrimo Dianzi, au5m.»ìt«n lo la lagittima 
diftìs,'),dichiarò ooii luogo a procedimento. 

C a n i r a b b i o s i . So/d'/ono da San-
vito;aÌ! TRgli*menlt>:p , :; 'i 

«i'rt.ppo tri>'qu«nfi si ripatono nei 
nostri pMSi i oasi di parsunf," morsicata 
da ,Cam ohe ai tijmono r bbioai, perchè 
non si abbia « prenderf-, tldls ansraicha 
misura in arg-imeuto. A ijba, lari vanne 
spedito airistitutd antiràbbioo di iUilano, 
la lesti di un cane cna aveva morsicato 
diversi fanciulli ». 

UDIHE 
(La Città 8 il Comuna) 
L E M O S T R E A P P E N D I C I . 
Oggi tannina neila nostra appandioOf 

la pubbhoriziona dall'amozioamte ru-
inriuzn, ' BiaaoM S Negri, che ha cosi 
vivamonte: intar.ssato i nostri latlori, 
alcuni dei quali ci hanno asprassp an­
che per lotterà Sa-sod.lisjjwone e \( di­
letto ohe procurava toro quaìia laitora, 
lodandoci por la soalta fetiisa, ohe ave­
vamo fatto. 

Di altri lavori originali, non menò in­
teressanti, abbiamo :sul tavolo i mano­
scritti, e 'ne prepariamo la pubblici-
ziono. , • • 

Palio aatìoo, è un breve bozzetto piano; 
di yit:i e di passióne, dalU drammatica 
scrittrice Anna Bérton-Fràtini — ben 
conosciuta dai nosti-i lettori par altri, 
apprazzatissimi lavori di maggior izjolo 
— ohe pubblicheremo per primo. 

.\ questo buzzatto faremo saguii'a un 
ganial.9 romanzò intimo, ed un brillanta 
racconto, dì un giovane antora olia con 
questi lavali si afferma osservatore a-
cuto ed artista di eletto ingegno. Il ro­
manzo s'intitola: L'amplesso; ed il 
racconto: Il gran rifugio. , , , 
, Probabilmente non potremo coinin-

• Po!, siocoma fa (7àffpso s'àilòntanava 
ooutinuameate, ella non udì pìii gli al­
tri comandi, ma rida, la quattro barche 
empirsi dai pochi uomini sani avalvi 
ohe anoop rimanevano, mentre gì'infe­
lici, fsriti, trascinandosi sul ponte, -pre­
gavano iud-iruo i compagni di accogliarli. 

,— Due, scialuppa in mare! gridò .Gia­
como, oommo.930, vedendo che la quat­
tro barche non b'istnvano a contenere 
tutto l'aquipiiggio. 

E tosto due scialuppe vuota si stac­
carono dai danchi delia Calipso e gal­
leggiarono sull'onda. 

'ìali'k la gante oha non aveva potuto 
trovar posto nelle lancia della fregata, 
balzò subito in acqua, mattandosi a nuo­
tare verso le scialuppa della corvatta. 

Il fumo si faceva intanto più a più 
denso; poi fu veduto uscire dai bocca­
porti un serpente di fuoco, che s'iner­
picò su per t'albero di trinchetto divo­
rando le vela e gli altrBZZij indi, i can­
noni carichi sparanmo in un sol colpo; 
da ultimo un tremendo scoppio rim­
bombò sull'immensità dell'oceano; il 
bastimento si squarciò coma un cra­
tere; UQ nembo di fiamma e di l'umd si 
slanciò al cialo; a alla fine, attraverso 
quella infuocata nub,), si videro ripiom­
bare sul mare gorgogliante alcuni rot­
tami .d' albari, d'aataune a d'attrezzi. 

Era quanto rimaneva del Leicester. 
— Sa non dovessi vivere conte, mia 

aa>ai,a Sara, la disse Giorgio volgendosi, 
fioco oocne vorrei murire! 

. . FINE. 

ciara qoosl'ì pubblicazioni che a cam­
pagna «latturaie fluita, parche ne! pe­
riodo c te ai prepara dobbiamo.serbare 
tutto i o lipjzio allo poìeraiohe, notii>ìe; 
e coi-iflspòndenza, che si riferiscono alle ; 
el8zijift|i;|:jt,s gentili'ìteSHttlftdalle nostre'.' 
appàAÌi0jjUbiaiio tauqùe /pattìenz» un',: 
pai(Jk';aìJJ|8|tima!i8,':Dòn-:,-piùi':^ ' , •??• 

Consiglio comunale. 
Seduta ordiniria del Ì0 maggio. 

""PrasiSdf il Sodaco oiv;'uff'Bii(rM(ji-;" 
purgo. \ 

Presenti ì consiglieri signori : Bel­
trame, Biasutti, Canoiani, Cipallani, Ci-
sasola, Go'iii.i, Cozzi, Disnan, Gropplero, 
Laintanhurg, .Mintioa, Masòn, Maroòvic, 

' Mail suo, MasOtti, »\iioisini, Morpurgo, 
Muzzittl, Paoila, Pii-ana, Piatti, kaiser. 
Romano, Sundri, Seitz, Ttanto, Vatri, 
Zoratti. -

GiuiitiHoali : Antonini, Girardini, Pe-
drioai. 
• Su proposta dal cons. Sandd. s' ap-

prova \ii traspnsizinna dalla intorpallanze 
del òon»!. Piatti in coda dall'ordine dal 
giorno. 
• O g g e t t o I . Approvazione di pt-avala-
menti dal fondo >iirisnrva (Git. 47) Parte 
11. Bilancio 1895.) 

*) di L. 440 ad lumanto delta Git. 
45 par sildo prezzo di mobili provvisti 
per gli uffloi municipali — doliberazibna 
'21 marzo 1895 n. 3182 dalla Gianta 
raunioipale. 

Si approva. 
b) Ai L. 580 ad aumento della Oat, 

49 per saldo della spaciBca dell'ììig. 
oav. Giaciuto Torazza incaricato delia-
revisione dell'acquedotto aabarhaao. 

Dopo alcuna osservazioni dal còos. 
Piatti il Consiglio approva. • 

OggattoE. Notittca della deliberazione 
-4 aprile 1895 presa della Giunta rau-
nioipale sui contributo di L. 300 alla 
costituzione del premio dalla città •Ve­
nata par l'asposizione artistica di T e -
nezia. ^ 

Il cons. Ca-iasolà fa unadiohiarazionej 
oha, as-iendo contrario alla proposta per 
massiffla, .si astfna dal votare. 

Il Consiglio accorda la sanatoria. 
Oggetto 3 Concorso alta Mostra A-

grai'ia dal p. v. mesa di agosto. 
Il cons. Baltrame propugna per lo 

Esp isizioni Agrarie un òonoorso bandi-
slieo provinciale e propone che il Comune 
a questo Scop'i disponga di lira 500. 

Il sindaco dà spiagizioni sugli inten-
diraanti della Giunta par gli spettacoli 
da darai in occasiona dalle Esposizioni 
Agrarie e sulla intanzionì dellai inizia­
tiva privata, epporoiò non può aderire 
alla proposta del cons. Baltrama' pre-, 
gindolo di convertirla in una raooo-
raaodazioua dalla quale si potrà tenare; 
il debito conto. 

il cons. Baltrama replica ed il cons. 
Sandri sarebbe d'avviso di coltivare, 
l'idaa a di assecondare l'iniziativa pri­
vata, par cui vorrebbe oha la Giunta 
sin d'ora tosse autorizzata a^aowenire 
il concorso bandistico còlla,'proposta 
lira 500. 

Il sindaco, date, alcuna spiegazioni,, 
aderisoe. 

Il Consiglio, approva l'ordine 
giorno dalia Giunta, cóli'aggiunta, 
cons. Beltrame. 

Oggetto 4. R. Scuola tecnica di 
Proposta di intitolarla a Pacifico 
lussi. 

È approvato. : 
0^'g.!ttq,5..Si4e,!nazionè4i, strada neHa 

fràaiona dVGodia; 
Si approva. 
Oggetto 6, Ponte sul Tagliamanto a 

Pinzano. 
Il Sindaco, di seguito alla relazione, 

dà -sohiarimanti dicendo che sono sorti 
alcuni dubbi, e su proposta del cons. 
Oas-isola, si d i lettura di una nota 
della Prefettura colla quale si parte­
cipa la non approvazione dei progetto 
taonioo dal ponto da parta dal Ministero 
a neanche, quello relativo alla proposte 
finanziane. E conchiuda par uno studio 
itenico, basato ad escludere l'afaiaraento 
del lavoro all' iniziativa privata, e rac-
oom'iiid.a di non perdere il tempo per 
approfSttare dei vantaggi concessi dalle 
l-jggi par simili lavori. 

Perciò la Giunta sarebbe d'opinione 
di rimandare l'oggetto alla prossima se­
duta del Consiglio. 

Il cons. Biàsutti è favorevola a que­
sta proposta e cosi anche il cons. San­
dri, purché il Consiglio venga riconvo­
cato in tempo da non perdere i benafloi 
governativi. ' ' ' 

11 Sindaco dichiara che il tarmiua a 
questo scopo non scade ohe in luglio a 
cha il Consiglio varrà riconvocato a 
entro brava tempo. 

I! Consiglio approva la sospensiva. 
Oi!getto 7. Lascito di Toppo-•Wasser­

mann. Prapiista par l'amministrazione 
interinala ed evoutuale nomina della 
Commissione amministrativa. 

il Sindaco dice cha in vista delle pi'os-
3ima elezioni generali amministrative 
sarà bana oha la nomina dalla Commis­
sione amministrativa sia demaiidata al 
nuovo Consiglio comunale. 

dal 
del 

qui. 
Va-

L'.Assn,5sora Meaisé" dà altre-edangha 
apiegazioni in argnòìèato in appoggio 
della Gianta. 
, Il cons. Sandri vijfrébba la sospen­

siva su tutta.,l | propósta a chè;;:lBcose 
li^^ksciassarojftr ot^ìHki statì^g^o. 
SìijH; oons. Miìwtìil-ytìifralba patótw'iilla 
ijftoussioue ad lì'Oóiisigite a(!(!»tt4",tììue-
»ta proposta. 

Iljoonii.-Sandri parla in merito did 
regolamento d vorrebbe ohi alcune Rt-
tribuzìon! devoluia alla _Ginnt;i mufl,i-, 
'el'piìla' fò'lsérii'dlfi>''al' Olisìgìì'o" còmii"-' 
uale^ oomap. e. qualla della nomina e 
liceuziamàritò dai faUori ohe sono qual­
che cosa di più dagli insarvidnti. Oasi 
dicasi par l'apprOvat oua dalli»' gastione 
economica del lascito. 
- L'Assessore Maasso si riferisca alla 

legga par appoggiare la propóste dalla 
Giunta a dà'*aitre spiegazioni in argo-
manto. 

Il cons. Sandri replica maggiormènta 
chiarendo In ragioni dal su i assunto, ad 
insista nella ^ne proposta. 

Dopo uiià rapi ica dell'Assessosa Meagso 
proofidest alia disoassioae degli articoli 
a parlano in merito i cons. Casa.iola (il 
quale vorrabbe òhe l'Assessore par l'ammìr 
nistraZiona venga nominalo dalla Qlunta 
municipale, cicche viene accattato) ed 
il cons. Sandi-i che insista nelle alia 
proposte precedenti, ma tutti 1 suoi a-
mandamenti vangono raspintii Infine il 
COnsig!io approvi! la propostadàllaGiunta 
municipale. 

La npinina dalla cammisiiione atntni-
nistratrioe è rimiodata alla prossima sa-
duta'del Consiglio. 

Oggetto 8. Acquedotto suburbano. 
I! oons. Osneiaai fa parecchia osser­

vazioni d'indola tscnioa a propone 
bensi ohe ai prescinda dall'asta pub­
blica par i lavóri, ma ohe si faccia dna 
lieitaziona privata par uno o più fotti. 

Il cons. Piatti ha letto attentamente 
la relaziona della Giunta: siamo alla 
solita questiona ohe non si possono tro­
vare i danari par fare il lavoro in una 
volta sola. , Ma, lodando pura l'opero­
sità della Giunta io argomento, dica 
cha i mezzi par farà il lavoro di se­
guito ci sono, e si richiama alle ragioni 
addotta dal cons. Canciani. È (avorevold 
di fare il lavoro ad ecooomia e cioè a 
licitazione prillata per quattro 0 cinque 
lotti ed in modo che si eviterebbe qual­
siasi prestito, raggiungendo lo scopo che 
il morituro Consiglio lasciarabba per ta-
statnento reffettuazione iinmadiata e 
completa dall'acquedotto" atibhrbano. 

L'assessore MarcQVio . ai associa alle, 
ossarvaisioni criticha del cons.. Piatti' 
circa i difat'i ed i danni che: provven-
gooo dagli appalti dei lavori in con-; 
franto dei vantaggi cha si hanno dan-, 
doli per licitazione privata, ed afferma; 
cha la conseguenza . dannose del primo 
sistema il Comune la santa e le sentirà, 
per molto tempo per l'acquedotto ur­
bano. L'assassore Marcovio si astande 
a combattere le obbiézìadt del cons. 
Canoiani e mautiana ferma la proposta 
dalla Giunta. 

L'assessore Measso dà le ragioni fi­
nanziarie per le quali si deve fare il 
lavóro in- due riprese, tenoto anche 
conto dei lavori a spase che in avve­
nire sì presenteranno inevitabili. 

Il cons. Piatti spiega i saoi intandt-
menti e dichiara infine ohe voterà le 
proposte della Giunta.' 

Il cons: Casasola ritorna al suo ri­
petuto concetto ohe la frazioni del Co­
mune aou.hanno .assolato•biaogno-dal-
i'acquadotto proposto, e coerente alle 
precedenti dichiarazioni, darà voto con­
trario alla proposte. 

Il con?. Maiitica darà pura voto con­
trario anche perchè non crede oonva-
niaata che un Consiglio òomonala mo-
reata -abbia ad impegnare il Comune 
par una spesa ooiii ingente, e si appalla 
all'ordina del giorno votato dal Consi­
glio comunale all'epoca della orisi, che 
rimandava la questiona alla nuova rap­
presentanza risultante dalla eiezioni ge­
nerali amministrative. Voterà dunque 
contro perche crede cha questa delibe­
razione sarvirebba soltanto, par piatta­
forma elettorale. 

Il cons, Bmsutti dà spiegazioni su 
quell'ordine del giorno per venire alla 
eonchinsiouo oha non era esiiusa con 
quella votazione l'eventualità di un tsm 
paramento tra la Giunta ed il Consiglio 
sulla questione dell'acquedotto subnr-
bano; argomento maturo a che s'im­
pone a cha dovrà avere sviluppo e de­
finizione qualunque possa essere il Con­
siglio comunale c!ie sostituisca l'attuale. 

Il consigiara Sandri risponda alle ob­
biezioni dell' assessore Maasso e vor­
rebbe l'aggiunta al progatto perchè la 
Giunta t'osse sa autorizzata a far esa-
gaira più sollecitamante i lavori del­
l' acquedotto. Risponda poi al cons. Man-
tica dicendo che non si tratta già di 
reclame elettorale, ma di occuparsi a 
di preoccuparsi dei bisogni degli elet­
tori, e se il cons. Mantiea non senta 
questo dovere, agli non sa che farei. 

L'assessore Measso replica ohe la 
Giunta non esclude, sa sarà possibile, 
si possa fare l'acquedotto in minora 

tempo, ma non vuota ohe il Comune si 
comprometta oltre i limiti contenuti 
nella proposte della Gianta. 

Il cons. Minisini è favorevole al pro­
gatto dalla Giunta, qnantupqtfe sia d'ac­
cordo (felle idee (lai conte Mahtìck Mo­
ribondo, esprima il desiderio ohe .tìdino 
sia degli udinesi e che una saggia am-
Ministràziotóprqdtó'ttìalliqH nti||,j)el 
Ooniuna,;,•.,;„."•'.,"^',, ;;•',' ,,.,,„j,',l'-''' '• 

Il cons: '.SaiV(ici,pi;p'póni(': nel ' ianio 
quinto ...olia ,|la spstitttitaia,;s;egaentei,da-
'iioaraziODe." • .i, . . 

« Dalibora che il completamento^delle 
(ìpèró Jdàìei'lite'; del J'-pW^ftó'iesèdttgvo 
ih cui 'e paróla nal punto L.iiafibà av­
venire, appaha Whpiutà -le. (liramazionì 
dì cui il punto II. con precedenza dalla 
frazioni più bisognoso, provvedendo au-
cha all'occorrenza i danari con prestiti 
patv.iali a brava aoadenza s i ostingui-
biii entro il 19i)i con rate annuali, 
quando nou: trovi impresi: oha = assama 
il lavoro a condizione di attandere il 
aaldoentro d 1901 ». ,, 

L'assaasora Maassodica che com« r ie - • 
oamandaziona la Oitinta accatta la pro­
posta dal cons.: Sandri. 

Il con.s. Sandri ne pranda atto, ma de-
sidara ohe ciò sia registrato' in verbale. 

È accettato. 
Respinto l'emendamento Oanciani, ohe 

è dalsagaanta tenore:- « Antorijza la 
Giunta stessa a chiedere la dispensa 
dalle pratiche per l'asta pubblica ed a 
concedere 1 lavori per licitazione privata 
ad una o più imprese», sì mattono alla 
votazione io bloooo e per appello nomi­
nale le ciuqqe proposte della Giunta oha 
vengono approvate. 

Rispondonorfi consiglieri; Beltrame, 
Biamitti, Canciaoit Capeliaiii, Coasio, 
Gozzi, Disnao, Gropplero, Laiteinburg, 
Mason, Maroovieh, Measso,; Masottì, Mi­
nisini, Morpurgo, Pooilo, Piroaa, Piatti, 
Raiaer, Eómano, Sandri, SeitZf Trento 
e V a t r i . ,• • „ -, , • , - - ] . : • • . : , ! 

Rispondono no l consiglieri! Casasola 
e Mantice. ': ' : 

Indi il Consiglio approvò la riforma 
dello iStatuto del Monte dL P i a t a . ' ; . 

A oonsiglisri d'amministrazione del 
Civico Ospitale vennero nominati i si­
gnori ; Giacomelli civ. Sante, Varmo co. 
Gioir. Batt. a Barduscp Luigi. ; 

Nominò a far parte della Commis­
siona comunale di prima istanza patria 
ricchezza mobile,,i signori: Qrter Fran­
cesco, Mantiea nob. Nicolò, Muzzati An­
tonio, Tallini, Edoardo, Bal-ilssara. Va-
loutino, Sella Giovanni, Dabalà avv, An-
tonjp, Novelli Ermenegildo,..effettivi, e 
Minisini Eranqeaon,,Mattìoni.'yinpanzb, 
Farra Federico, Cre'aiona Giacomo, sap-
,pienti,; ;,..-, , -:; •';'; ' 

prtr i fabbricati.i;3)goqrii,In.nini.An­
gelo, Martini Vittoria, RizzaniLeònactlo, 
Màsqttij ing. Raimondo,.effettivi, e.«Zo­
ratti iug. Lodovico, CqsittJai: Ettore, sup­
plenti. ;. -.' : 
- a ooasigUara, dal; Monte dì Pietà e 

dellsr Cassa di Riasparmjq iraiguoP Grop­
plero co. : Andrea. ' ;: 

a,consigliere della Casa,di Carità,il 
signor Da 'Toni iug. Lorenzo., 

Sono le ore 6 un qaarto . ed il Sin­
daco sospenderla seduta .ed. invita ,i 
Consiglieri .a. riliornira, alla .,o,ttf.;: per 
coutinuare là t'rattazioq^ deglii altri'og­
getti all'ordìac dal; gio.rnq. ,; . * 

Alle ore 8 a mazza viene'pip.resa la 
seduta e sono presenti tutti i, ponaigiieri 
della sadtita prepedenta eccattualti i si­
gnori Cozzi, Mnzzati e Zoratti.. Gm3|i-
ficafò Minisini. Intervenne ànèh'eiloifns. 
Antonini. .,, . ; ! -;; ' i. 

Il con. Pletli svolga tre delle sue gei 
interpellanze cioè quelle sulla pendenza 
relativa alla rasiituziona dagli importi 
iudabitamenta peroatti dalli' E3atlori^,.oo-
munalo del 'quinqueoniij,1888 §2;iii|iJ.la 
Hfebbrfóaj^el moiinohjlfell}08||i»l|'lìi 
vTa'dsl Sàie; e sdì mótivi'ófióirfdusfijro 
la Giunta a dare disdetta agli inquilini 
della casa in via Cavour n. 9 e 11. 

Ritira quell'i relativa ai criteri della 
Giunta sulla nomina dai Messi comu­
nali e quella sulle richiasta dalla Com­
missiona elettorale provinciale,' dichia­
rando di essere più ohe convinto che 
la Commissione comunale ha iaiarpre-
tato esattamente la legge a compiuto 
eoscianziosameula il suo dovere. 

Rinunciò pure a svolgere quella re­
lativa al servizio dai medici comunali 
avendolo il sindaco avvertito :Che sa 
era questiona di persone l'interpellanza 
doveva svolgersi §ulla seduta privata. 

Indi il Consiglio, in seconda lettura, 
accordò la pensiona alla vedova del fa 
Girolamo Poppati; alla vedova del fu 
Domenico Spivach e sussidia ai figli 
minorenni, e la pensiona al oav, prof. 
Silvio Mazzi. • 

Accordò pure, in prima lettura, la 
pensiona alla vedova ed .ai figli dal fu 
dott. Riccardo Pari, ad una gratifica­
zione a quattro diurnisti dell'Ospitale. 

L'assegno di pensione s favore della 
vedova dal fu Mattia Poli venne riman­
dato ad altra seduta, mancando il nu­
mero legata per tale.votazione, 

La Nocera è emiaentomente antiurica. 



IL FRIULI 

I l r i c o r s o d e g l i e l e t t o r i i n 
Appetto^ La Corta d'Appallo di Ve-
nei:\a, «ooogliendo i criteri ssposti dal 
P . M., già da noi pubblicati, in esito 
al rloorso degli elettori politici ed am-
minlstràtlTi pel Comuoe di Odine, stati 
«BCtttil. dalla Gominissione provinciale, 
riammise all'eleltorato politico 618 ri­
correnti e 630 08 riammise all'elettorato 
ammloistraliTO. 

Ne restano endusi 1023 dall'eletto-
rato politico, e 656 dall'elettorato am-
minlstratiro. 

filextoni aniini»i«tràttvc. S; 
dict) oli.- ìli aìfcZiOuJ aijiinitiistraiiiu ual 
nostro Comune, avranno luogo IHI giorno 
16 giugno p. V. 

Siamo ancora In deiiito di 
r uà resto di risposta all'avv. Casasola 

nella oolemiOs suita tùorilars clericale » 
ed abbiamo da due giorni ani tavola 
quelle poclie cartelle, ola non ci fu pas­
sibile dt far loro posto in oìezzu ali'ab-
b mdanza della materia. Ci sdebiteremo 
martedì, e frattanto pregiiiamo il no­
stro egregi) avTersario ad esercitare a 
nostro rigmrdo un'altra delle v i n i ori-
stiane: la pazienza. 

T i r o a s e g n o . Domenica 12oorr. 
dalle 6 alle 9 ant. tiro preparatorio e 
prima e seconda leiioae del tiro ordi­
nario. Saranno Ubere delle linee di tiro 
per esercitazioni. 

SociétIÌ delistlca « Frinii»» 
Programma della prima Oara velocipedi­
stica su strada che avrà luo^o domani 
alle ore 16. (Itinerario Codroipo-Udine, 
eli i tome tri 20). 

Percorso chilomelri 20 soìla strada 
nazionale CodroipoUdine, e precisamente 
dalla pietra chiiometrica che segna il 
otiiiometro iil a quella clie segna il 1°. 

Tempo massimo ora 0.48'. Oara per 
soli bicioletti libera a tatti. 

Primo premio medaglia d'argento do-
, ra to ; secondo, terzo, quarto e quinto, 

d'argeiito.,. ..„ -, 
,! ;ì^rj*ie e oànditioni, 

1. Le IscrizioQi si ricavooo presso la 
. àegceterla Soglale'e si chiudono il giorno 

l;li maggio. 
. : 2 . Ogoj,,i«orii8ione dev'essere aceom-

pagnata dall'importo di Wre « » a quale 
tassa di entratura. 

•3. Il peso delie; maochiaa non deve 
esàfre inferiore.a:Kg. 14-
' 4 . Qualora sì^ sorpassato il tempo 

massimo s'iiiteada perduto il diritto al 
prèmio; • •"" • 
,.,,,,5. Xigs . il regolamento Corsa della 

' 0 . 1 prsmi verranno distribuiti alla 
Sede sociale. ' 

'TvÈ in fofloltà'delia direzione qaal-
jiasi,jiiaJjftcazióaa, a l prosante -pro-
'grammat'L^: decisioni dèlia stèssa sono 
iaappellabilìì^ 

: \ ; ' 9 a g ^ ; ' d I ' ' M a r t I s n a c c o . ; Do­
maci ayi-à luogo la sagra di Martignacóo, 
stata rimandata in causa del cattivo 

...tempo.-- .,-...•.. • • • . 
. ) Io tais occasione si daranno grandi 
feste da ballo; coùcarto musicale della 
^ l i&ra di cavalleria; iilamioazloiie fan­
tastica della piazza Foatébraoa {fuochi 
ÌrtificiaU,;éoc.' "i ''"' 

La Direziona della tramvia a vapore 
ha disposta perchè nel pomeriggio di 
dettò giorijosia attivato il segnenle 
t!i;ario,,sp«ijiafe.;, 

Andata 
da a. ' e a 

MàaP.G. llmligiuu») Fagagna Sandauisle 
13.55 14.30: — _ 
l d . l5 16.53 16.11 16.43 

' 1 5 : 2 0 15.55 16.15 
16.05 16.40 17.— . 
17.25 18.— 18.20 :— 

i 18.25 19.— 19.25 19.52 
•i9.ao 20.25; • 

19.55 : 20.30 20.50 21.20 
22.— 22.35 ••„£» — 
— 22.40 23.— 23.30 

•23,30 -Vv-0.5^. .--.—. . - . _ » • . 

Ritorno 
'• d a ' : ': da ÌB. 

Baadomele Fsgagna Martiguu»» Udina P.G. 

— — 14.33 15.08 
13.50 14.20 14.38 15.15 
' — 16.20 16.40 17.15 

— 17.05 17.40 18.15 
.18.10 18.40 1 9 . - 19.35 

— 18.45 19.05 19.40 
. . . " • - ^ - - : . • — 20.30, 21.05 
20.20 20,50 21.10 21.45 
21.45 22.15 22.35. 

— . — 22.45 23.20 
T ' - : - . '. ~ 0.10 0.45 

I n t o l l e r a n z a p r e t c B c a . Sotto 
que,sto titolo riceviamo la seguente con 
prefthiera di pubblicazione: 

« In borgo Villalta si trova da quattro 
me.si ammalato l'amico mio carissimo 
Pietro Caratti, e da due mesi e forse 
p'ii un prete lo circonda per indurlo 
ad una fede nella quale egli non crede. 
Egli mi disse che ciò lo turba immen­
samente. Ài medico quindi, sa una legge 
non esiste, spetta di far rispettare que­
st'infelice, che protesti alla presenza 
d'alcuni amici. 

Demetrio Canal». 

t,a g i u s t i z i a d e g U u o n t i a l . 
L'invenzione dello sciroppo depurativo 
dì Pariglina, oomposti, inventato e pre­
parato dal dott.àfazzolioi di Roma, "ha 
fruttato e fratta al suo aùtoi^iftffùme-
rovoli attacchi. Si dice che guarendo 
tanti mali non ne guarisce alcuno. Si 
dico che v' ha altri depurativi migliori. 
Da taluni si contraffa. Altri Io ailulte-
rano. liìflne gli viene fatta una guerra 
cosi accanita che se non fosso di emi­
nenti virtù ed energiche, già sarebbe 
sepolto neir oblio, ma la verità si fa 
strada attraverso a qualunque ostacolo. 
La voce de) popolo è voce di Dio. Se 
si potassero leggere tutti gli innumere­
voli attestati e documenti posseduti dai 
suo aalore, si resterebbe confusi, ilo-
mini distiatìssimi di ogni ceto, e per­
sino del più alto grado sociale, attestano 
che per l'oso di questo depurativo sono 
gairiti da gravissime infermità. Lo sci­
roppo depurativo di Pariglina, inventalo 
dal dott. Giovanni Mazzolini di Roma, 
ha eclissato tutti gli altri depurativi, 
lottando contro la maldicenza culle sue 
splendide virtù e per questo è 1' unico 
che possa vantare 16 premi dei più 
iBsiBghierf. Guardarsi bene dalle- con-
trafiazioni ed esigere la marca di fab­
brica sulla bottiglia. Si vende a lire 8. 
Si spedisce franco di porto e d'imballag­
gio la cura intera che è di quattro 
bottiglie. 

Deposito unico in Odino presso la 
farmacia dì 0. Comessatli — Venezia, 
farmacia Botner, alla Croce di Malta. 

. S o n i e t t ó - Ci scrivono: 
« Abbiamo ammirato esposto nel na-

gozio del signor A. Ellero in piazza Vit­
torio Emanuele inn beliissimo. soffietto 
a molino (premiato), ilfquale, oltre ad 
una economia del 4 per cento sullo 
zolfo, presenta pura un accurato perfe­
zionamento sulla duposizioue dallo zolfo 
sulle foglie. Sia per l'utilità che per la 
liodioità del prezzo, lo taccomaodiamo 
aivitioaltori, certi della sua buona riu­
scita. L'Ellero è pure fornito, come per 
il passato, oltre agli articoli in gomma, 
di-fflacchinette ili rame e legno per 
dare il solfato di rame alle viti, non­
ché dì un deposito di zolli ventilati e 
doppi raffinati lii Romagna e solfata di 
rame varo inglese.» 

: V i n o , b o t t i e d a l t r i a t t r e z z i 
d a v e n d e r e . Il sottoscritto proprie­
tario della bottiglieria in via Rialto n. 5. 
rende noto al pubblico, che per motivi 
di famiglia, si ritira dal negozio e pone 
ili vendita tutti.gli apparecchi del raa-
daaimo collo sconto del 50 0(0 sul loro 
valore reale. 

Chi volesse fare acquisto di vino da 
pasto per famiglia, prendendone una 
iròtte intiera fuori dazio, è a L. 30 l'att. 
tanto il bianco che il nero. 

Sono in vendita anche botti vuote, 
della capacità di 6 a 7 ettolitri al prezzo 
di L. 14 l^na. Gurreli Zedda. 

. : B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 23° 
reggimento fanteria eseguirà domani 
dalla ore 19 alle 20.30, in piazza V. E.: 
1. Marcia <t Passeggiata mi­

litare J Gerboni 
2. Mazarka « Pensa a me ! » Farbach 
3. J° Pot-pourri sull'Opera 

« La contessa di Mous > Lauro Rossi 
4. Seconda fantasia sul balio 

* Bralima » Dall'Argine 
5. Duetto e finale 2" dell'O­

pera t Jone » Petrella 
6. Polka « Amor ohe passa » Faocbiotti 

Trasporto di magatzziuo 

B u o n a n s a n z a . 
Offerta btte slU locale Congreguioae di Ca­

ri^ ia morte i\ 
Kiuui Ugo : ^anliai doti. Emilia lire i. Pia­

ni» Frs<!i»M» a bmiglia 1, Pt>aina Cailotik 1, 
Cnmese Giov. BttL 1, Orni Attillo 1, SaiU Qio-
seppe U Comeswtti Qlncomo I, Feragllo arv. 
Angelo 1 

Sartoretti'ìPior Maria: Orìfaldl Glov^nai Urei. 
Boui Luigi 1 G. A. co. c«v. Bonehi lini 1. 
Uctttia Dt PDM .- Zimbelli dott. Tacito lire 1, 

7iilentiaia dott Oosltiero 1, ScUari »TT. U 0. 
Ij Olodig prof. Giovanni I, Dal Torso nob. Ba­
nco 1, Del Tono nob. Antonio I, ComesBatti 
Oiaonao 1, Da Pupji pwf. Oiovsnni i, Borto-
lotii e famiglia 2, fnnlonl S, Totia Domenioo 1, 
Dalla Mora Oitisepin 1, 

Ite offerte si ricèrono presso !' Ufficio della 
Congregazione, e dei librai fralelii ToaoHni piaiia 
V. K. s Bardaaeo via Marcatovecehi.j. 

— Perla Società ftediiei e Veterani in morte di 
Sartofitti^Fior Maria'ì Sebaatiano dì Mon-

tagoae^o lire 1. 
Molli'a De Poti .• Miaani oav. prof. Masairao 

lire 1. 
— Par la Sodala Danto Aiigbieri in morte di 
Mattia De PeUì Piero Bonini lire 1. 
— Per il Comitato Pmt dell' Muttia fa morta di 
Mania Da Poli ; Kiztaoi Leonardo lire 1, 

Vesea Eugenio di Mortegliano I. 
Lo offerte »i ricevono olire cbo all'Offlolo d'I­

giene in Municipio, anche preaso i librai aignori 
Barduaco, Oaiobierau e Xoiolini. (Piazta V. B.) 

— Per l'Istìtnto Derelitta in morto di 
Kitusi Ugo! Hiazani Léonard' lire 1, Sabba-

dìoi Qio?ann< 1, De Lorenzi Giacomo 1. 
Sartor«tti-Ftor Maria : Eizzaoi-Toao Bina lire 

I, Maaotti Antonio I, conti D'Arcano e Oapo-
riacco 3. . 

Maina Dt Poli! Fabria Qlnsappe la Giu-
aeppe lire I, Milanopolo coniugi L ditta Mo-
raasi Valenliao e Amiglia !, Hirsebler Adele 1. 

Bossi Luigi ! ^ùnodo Pietra lire 1, Qiaco-
meitì Pietro ce, Linda 2, Pagnra 'Virginio di 
Mortegliano 1. 

forari Rtgina .• Venuti o famiglia lite 1, 
Le offerte ai ricevono nei nagoii Bardnaoo, 

Gatnbieraal e fratelli Tosolini. 
— Per riatitnto Xornadioi in morte dì 
Mania De Polis Prancesoo Lesliovic lire 2, 

Lionello Leakovio 2, Alberado Leakovic 3, Sa­
bino Leafeovic S, Palmiro Leakovìc 2, lamaele 
Leakovic % Filippo Miceli i. 

Bollettino dalla Borsa 
UDMB, Il maggio 189S. 

10 mag. : 
93.10 
83.80 

lili. 

Biglietti di andata e ritorno a prezzo 
ridotto: Udine P. G.-Martignacco, cente­
simi 80; Fagagna-Martigoaoco, cent. 35 ; 
Saudaaiele-Martignaoco, lira 1.20; com­
presa la tassa di bollo, = 

N. B. L'ultimo treno ordinario anziché 
partire dalla ft. A. alla ore 18 partirà 
alle 18.25 da Porta Gemona, 

Orarlo ft'crruviario 
(Vedi avviso in i|nart« pagina) 

PICO & ZAVAGNA 
U D I i V B 

«ale dell» Stariona — (Telefotus H. IO) 

Spedizioni — Commissioai 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolca — Carbone fossile — 
Coke -^ Antracite - ^ Legna da ardere. 

Ufficio revisione tassa dì trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Ùdioe-
Sao .Daniele. 

iUppresautanza e deposito dell'Acqua 
di Gleiohenberg » Johaanisbrunnen ». 

Osservazioni metearoiogicha 
stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

"aLf II «»g-
" " j . ore ». 

RenalHn 
ItaL S •/, coaiant! 

N fine meae,. . 
ObbUgaiioni Aeie Bwlea 5 'i, 

Oblilicraaiaail 
Ferrovie meridionali 

• 3 •/. Italiane 
Fondiaria Banca d'Italia 4 'k 

• m « * "• 
5 'L Banco di Napoli 

Ferrovia 0dfae-PonteI>ba . . . 
Fondo Oasai Riap. MilanoS>, 
Preatito Provincia di Udine 

l a l o a l 
Banca d'Italia J 

• di Udiae , 
- Popolare Prinlana . . 
« Cooperativa Odinese 

OotoniScìo Udineaa 
• Veneto 

Sodata Tramvk di 0Jiae . 
« Ferr. Meridionali. . 
* • Mediterranea. 

CntiaM e »«la«p 
Francia ohéiiae 
Germania . • 
Londra . . . . . . . . . . . ' 
Anatrla e Banconote . . . • 
Corone 
Napoleoni 

4 I t im i dlspACOI 
Chinsnra Parigi an conpoaa 

PRESTITO A PREMI 
DELLA 

mai Bari tei Pflgi 
Conoar**»»» ydionliiriii. 

1 piMse.'sori delle obbligazioni di 
questo prestito, clie volessero ado-
rire aih cnnvtirsii.ns, in obbliga­
zioni, del prestilo a premi riordi­
nato, garantito d»llo Stato e amuii-
ni^trato dalla Bilica d'Italia, devoD" 
fare sollecito invio delle obbliga­
zioni da convertirsi, alla_ Banca 
frateiii Caiareto di P.soo, via Carlo 
Fulute, 10, lieiiova. 

Per ogni obbligatone Bari ven­
gono oonsi-'gnste 0 spedite in lutto 
il regno !i!i l'hbligiizionì lini prestito 
liordtnato più L. 3,25 in cout-iuli. 

6 ueeessarìo aderire entro il 20 
corrente per ricevere le nuove ob-
bl'gazinni in tempo per concorrere 
alla graudii estrazione dei prestito 
riordinalo ohb avrà loogo il primo 
giBgim prossimo. 

Le obbligazioni de! p'restito rior-
dioUo concorrono a quattro estra­
zioni all' anno e possono vincere 
premi da L. 300,000 - '200,000 -
50,000, - 30,000 - 20,000 eoo. 

10-5 -:95 

Il sottoscritto si pre^'ia rendere noto 
di aver trasferito i magazzini di carboni 
di faggio, fossile, coch, sito fuori porta 
Venezia (Poscolle), via di oirconvalaziona 
preaso la premiata fabbrica di candela 
e saponi, del signor Radi. 

Per commissioni, i signori clienti po­
tranno continuare rivolgersi in città ai 
già noti recapiti. 

G. B. Asquini. 

" I E M Ì N T T D A PRATO. 
La sottoseri tta avverte la sua clientela, 

che tiena. un grande deposito di sementi 
da prato, coma trifoglio, spagna, loietta, 
avena altissima, eco.-eoo. 

Prezzi che non tome concorrenza. 
Odbe, vi» dei 'reatri p. 17 (Cias» De Nardo). 

Regina Quargnolo. 

In Udina preaao le Farmacie M. Alessi e f ilìpnzzl 

Ti)ssEi?^i^in 0 G i m 
croata gasriginne fn 6 giorDÌ mando il 

Ì > A I l - V t r i l i t 7 ® ilqaofs fogete 
dolca» dol dottor L BKOWN. B di feolle 
•ommlniai razione e gratissimo al palato. 
là. 3 . 5 0 al flaeoa, pac poet& eeot. 33 
io piò. Latterà e yigUa alta cooc«uionartft 
per l'Italia F«nnacia STRAZZA, Piâ aa 
Pontaoa, MiUoo, preaso Carlo Erba, A. 
Maazofli a C, s nella priourie Farmacie. 

L'EGUAGLIANZA 
SOOIETX ASSICDBAZIONI 

c o n t r o 1 t i a n n i d e l l a 

GBAJ|!NE 
Adotta tari Afe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 80 per ceato del 

premio a ohi non ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di pnrili locali. 
Agente Geuorale in U d i n e il signor 

U g o F u m e a , Via .Mazzini (ex Santa 
LUCLÌ) N . 9. 

Cantina sodiale ài Strà 
^ocÌBlì anonima per azioiù). 

Vini, rossi da pasto a tipo costante. 
il deposito Aliale di Urline si trova 

fuori porta Venezia; Io spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin j servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udina e pro­
vincia è U signor Gtitscpix! Baldan. 

Bar. r i d r r r 
Altom.U6.lO 
liv. dal aure 
Umido relat. 
Stato dì eieto 
Àeqaaoadmai 
Kdirazioae 
|(val. Kilom. 
lerm. eentiy.  

Tampsratara mìnima aU'apai^ 10.2 
Tempo probabitar 
Cialò alqaaoto aaToloso o sereno — qualche 

leggero teaporala — Teaparatura in aumento. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

i clarlcaii non voteranno. 
Soma 'IO — lì cardinale Ram­

polla, segretario di Stato per 
la Santa Sede, chiamò a Roma 
il segretario dei Congressi cat­
tolici di Napoli e gli ingiunse 
di far propaganda per l'asten­
sione completa dei cattolici nella 
lotta eletiorale, volendo smen­
tire qualsiasi appoggio del Va­
ticano al goveru.j lii Cri.̂ pi. 
Contro un altissimo personaggio. 

Berlino -tO —. LP oolizia ha 
questa mane arrestato i due a-
narohici Krebs e Toeb^, in se­
guito a denuncia di una donna 
alla quale essi dissero di pre­
parare un attentato contro MM 
altissimo personaggio. 

Essi avrebberofabòricatodelle 
piccole bombe di dinamite sep­
pellendole dentro al bosco Frie-
drichshain, presso Berlino. 

A n i o n i d e l l a S o c i e t à ftene-
role I t a l i a n a d e i Te l e fon i 
coui i>pa l a B a n c a F r a t e l l i 
C a s a r e t o d i P . s c o V i a C a r l o 
F e l i c e IO , G e n o v a . 

fi*^ panno &yua^. eJonO'i^pui^ (^^i£aM, ^otù,i>^tu^Ìu-o£U-ctouPit^ 

kOSERiÀNil 
Asqtia 

Ptirgatìva 

aatarals di 

« U n f i i u e d l o s o v r u a o j 
n e l l c i o d i m o l t i s o l f e i - e i i t i » . 

Badapest 

(Ungheria) 

u n a v e r a c o n q u i s t a a b e -
Cav. DI: Ubaldo Gamàini, Roma. 

L e t t e r e di rtxigraaU.imeiito. 
Signor Laser Jdnos — Budapest 

Proprietario delia Sorgente d'Acqua piirgati?a naturale omonima 

Ad onta dei molti rimedi usati per combattere l'ostinato male di stO' 
maoo che mi travagliava, l'esito non fu favorevole, anzi il mio stato peg­
giorò, incominciai usare dalla vostra acqua purgativa naturale e dopo qualche 
settimana ero s-jllevato dalle soffsroazo, riacquistai freschezza a forza; posso 
danqae sostenere dover la mia guarigione uuicameute al vostro ottimo 
prodotto naturale. 

Badapest Giulio Wallner. 

Viene presa Tolentieri dai malati, pioduos l'affetto desiderato seni!» 
disturbi Prof. Guido Baccelà,^Roma. 

ITon esito pieferlih a tutte U altre ooogeneri. 
Prof Pietro Gracco, Pisa. 

D a n n o s e I m l t a i e i o n i saraauo evitata esigendo 
aun'etiobetta il mio facsimile ( 

Si mimi Cessali tì wm itìerai e in tutte e fannacie. - • 

http://Altom.U6.lO


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Sriuli sì ricevono esclusivaniente presso l'Amministrazione del Giornale j|i U||in|8 

Q^" 3ERTSI.U 
li PITIECOR riunisco la virtù ricoatUoenti delporlMimO 

I olio di fegato di merluzzo, eaprè^samentè pret̂ ardló ^àr la 
Ditta Bertelli sul iQogo dalla pesca, a qQetlo «ntUabe^coliiri 

1 della Catramioa, oho vi à contooata al 5 «/(,. Quindi esso 
I àarroga con imtneQBo vantaggio qaeBti duo rimedi fiòora-
I usati nolla aura dello malattia gai appresso nominato. lì 
I Pit ocor ò racilmeuto naeimilabila « inalterabile. K insuperato 

Ricost i tuente pe r bambini e adulti 
IL PITIECOR C IL PITIECOR 

ò prescritto dai 
mcdidinetatidl 

ha sapoi'piacevole^ 
Non natiasa E 

DintrWoiie 

[Calarri e 

yiiUtà 

Il M 

mr m "ìJ) 

PREMIATO COJN PIÙ MEDAGLIE 

à « « E l i p i m SPESIAOI 
OEL CHIMICO FARMACISTA 

VIA GRAZZANO 

DO DOMEiieO 
UDINE - VIA G R A Z Z A N O 

Stoore ielicate 

| 8 l TBCClll, 
y fi Piiiecor costa L. 8 alla loUiglla,piùeenl.W te per posta; 
t'Irà laltliilie Z. 8.80 franche di porto; Un» bottiglia monatro 
h(iiapaeilà ttipìa :tlèlìe boiligUe da tre Urt) h. 8.50, piii i 

j <mi.3^ia per fasta; Due bottigliemonstros h. 12.BO 
. /raaèAit di portOy tt'ài proprietari esclusivi con 
òremtto A. BEKTBtLI e C, chimici, Milano, 

riia PaoloPrisi, 26, a in tutte le farmacie. 

;Bibi,t,J.pal1lta^eia^q,l^alaDqu8 ora M giorno-Preferibi le a,l Selz od a l fernet prima dei pasti e all!Qra 
del Vf imoat l i - ìendes i nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d ' I ta l ia 

DICHIARAZICINE 
Avendo spesse volte pjeescritto rAM,ÌIH> ;.D'UÓIiliE del chimico-farmacista. lloiueu|ICO 

ill^ C^iligfiiflo inélle aSfezioni dello stomaco, cornei indigestioui 'éd'''1iip^e^n'^Ìyiòìo%<^.M 
()lJiT^v(ì,Qdp Aqn!^ntQ M^gii'effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si p|e^en|.a. l'p.ccasionei quale bibita salutare, piacevole, da 'preferijfii ad altjre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeuticlie toniche, stimolanti l'appetito. ; 

• •In..,|e,i:ip. 
Palermo, 2 aprile i89l. ' 

•Pr«M:;;l^p«. « . "|||fii)(iIÌ^ro 
H « d l e o M u i U e l ^ n l e d i ^ p a i e r i n » —Spe^ialifta.ps^iì^ malattie,di peti 

L4A M I G L I O R E A G Q U A 
iPJER ;l.A COrVSERVA,ZIOIME E SVILUP.PO 

01:1 Cjymi l E DELLA BAiiA 

Ì O B A B I O l ' i i R R i k V i A B i e 

Una ohioma folta e 
fluente à degna corona 
della bellezza. 

La barba ed i oapejli 
oggiungiiìio ajl'iidmo a-
spetto' di bellezza,' di 
forza e di sennò 

.•"ì-lTT ̂  

Partena Arriti Partaae .^m'e* 
DA' ODnÓI k fiSMO^' s i rikOfìÀ. K tmvm 

•P. • 6106' "'-7:ffi M. :.2.— 6J55' •' 
s i rikOfìÀ. K tmvm 
•P. • 6106' "'-7:ffi 

0. i.50 910 . 0. B;8d 10.16 
M-* 7.03 ,10,14 0. 1046 }!S.«4 

D. 14.20 :I».66 
M. IS.15 ^3.40 
P.**1?.B1 ai.40 

0. 11.26 14.16 
0. 1350 18.20 '-• 

0. 1046 }!S.«4 
D. 14.20 :I».66 
M. IS.15 ^3.40 
P.**1?.B1 ai.40 0. 17.B0 22.4B 

0. 1046 }!S.«4 
D. 14.20 :I».66 
M. IS.15 ^3.40 
P.**1?.B1 ai.40 

D. 30.18 83.06 0. agao 8«5 
(*) Qneito freno si ferma ft PordentMiP' 
(**) Parte da Pordeoone. , , ' r 

I i 'ue« |na d i Oh ln ln i i d i .«.ngelo H l g o n e e O. è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze topico-vegetali. É d'inesti-'^ 

mabile bontà. Noa cambia il colora dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematijra. Essa ha dato risnjt^ti, iipmediali e 3fld.dijfa(!j5pt!ssipi anche q^ndoja, 

I cadota giornaliera dei oapalli era fortissimi. E voi o midri di fimiglia, usate del l 'acqua dl . f ] | | | a l i^>. .d l A.^lf"*" * * ' 8 " ! * ' ' ^ *'i P°' vostri-figliadoiSitoJlad'i-; 

i lesoenia, 0 fatene sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

r.itti colon oh) Uwio i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare l ' a c q u a drCUInl i i i a d i A a c è l o M l s o n e e C. e cosi, eyijterete il pericolo dtUa 

eventuale caduta di essilo di|vederli imbianchire. 

Si ven'Ie io fiale (llaeon) da' , l ire * e l..>«, ed in bottiglie da litro a l i r e 8.50 la bottìglia. — Porle spa(|Ì!ÌQni|per pacco ,postale, aggiungere e e u t . 18O. 

A Udine dai signori : Masèn Borico chincagliere, Fratelli Petrozsi parrucchieri, SJÌnisini Francesco droghiere e Fabris Angeb furmacista. — A Maniago da Bo-j 

I ranga Silvio farraicista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. 

A Geiaqna da Luigi Billiani, farmacista. 

SA usua 
M. 2.55 
0. 8.01 

0. J.J 30 

7.30 
ll.lg 

.20.47 

SA TBnsra 
0. 8.26 

ai. 1L7.45 

A usuai 
11.07 m 
aso 

Partenze Ai;i^vi 

A SpilimbergJ da Orlandi .Eugenio e.dai Fratelli Larise. — A Tolmenzo da Chinssi farmacista 

' SA OQIHK A ^^DAlinlL> 

Rr'A.'s.— " 8.47 
B A. 11.20 13,10 

( B.IA. ttSO îB.iJS 
R. A. 18.— 18.62 

Partenze ,4<r«*< 
IlA.9.LBANiaUljA.UM^ 

« 
B.À,- />32 

?6 S. TrjStó 
S;60 aAi"IR36 

18;10 S. Tr.Wì35 

' e ..npu a p p a r e u t e n a e u t e dovrebbe essere 0 scopo di ogni ao. 
malato ; ma lipyece moltissimi sono coloro che affetti da .malattia 

se'grete (Blénnòrragie in genere) non guardano che à far scomparire al più pre.sto l'apparenza 
dl>i jmale cbe^li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la o a n s a Ohe l'ha 

" naKoltj^ra. Ciò suc-
l.iva, e d l̂h 

<mlane MoTèdB''che costf ' l lre S. 
Queste pl^lolf!, ohe conttjno ormai t^entadue annui di 

scoli sì'i-eiìéhti che"crònici, sonò, còme lo attesta il valente dottor J laaielul di Pisa, 
sedaUva guariscano r a d l s a l i u e u t e dolle predette malattie (Blennorrsgie, catarri nretrali, e restringimenti d'priua). .Sp«5C!<l|?Wi*>BP 

Ogni giorno visite medico-chirurgiche daì'e i alle 3 pom; Consulti anche per corrispondenza. 

GuABlBE .. - ,. 
prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi a •fsalute p r o p r i a ed a quella della pro ' le a a s o l t j i r 
cede tutti i gioani a quelli che ignorano l'esistenza delle pUl^Lo del Professore LUlGr PORTA dell'U|iivorsiti di Pad.i l o j 

BBkvlB':|.A.-,M«.fi^'S«M A.. 

saccesso incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
l'unico e vero rimedio che unicamenli' all'acqua 

SIPIPPIDA 
ohe la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS, Pietro e 
Lino, N. 2, possiede la f e d e l e > e 'nnwgls t rUlo r i c e t t a delle vere pillole del Pro­
fessore LUIGI PORTA dell'tini wisità di Pavia. 

„ . o ' T ' ^ A I S ?=*'"?i.FW'^'' •''^M?® * * ^ * T O a e i a . * ^ ^ al S a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
Vrn Spadto;-«. 15; jailàno - .'l ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore lunÌKÌ |P",r«« e un 
flaoonedi'Pohero per acqua sedativa, coll'istruiione sul modo di usarne , . , . . « • . : . 

.RlVENDl'TORl: In BdIUfi, «abris A.,_;Comeiri F,,^Filippuzzi.Girolami, e L. Biasioli fatBSCia alla. Si renaj««rf«l» , .G.-Zanetti 
e Ponifloi! farmacisti; Trleste.'.Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; « a r a , Farmacia N. Andrwc; T r e n t o , ,6iflpp<>»ii Oirlo,'.frizzi 

'»ln.«iér'G.»PKaràii,'9&W'F., « I l a n » , iF'sb^iniepto fe ^b» , K » * " ' -
" ' • " » " - - - - - e Cóffp.,'t.ia>,lV ^. » ! »«(Wi».XiaRisto. S-;96. 

e , Santoni; S p a l a t r o , ÀIjinóvic ; .V.enesla. <Bi)tner ; 
sala, N. 3, » sua Succursale Galleria 'Vittorio iSmanaele, .N.'72 Gasa A; 
e iìi tutte le principali Farmacie .(ì|e| Regno. 

a A p n a ^ , t a D a i e u i ( o « ^ ' a ^ ^ t a r e . 
Pel giociip lilB^COTr; ;'è 'd'fl'fflftarè il terzo 
appartàraeato della casa in via Prefet­
tura (piazzetta Valentinis,-n. 4). , 

Per informazipai rivolgersi all'Am-
Bipiatraziòne del nostro giornfile. 

i 
i 

Tord-Tripe 
infallibile distruttafe d'eî  fÓPÌ, 1 
SORCI, T.V'UPJE. —Raccomandasi 
perchè uon .p-ii-icoloiòVpér gli àiii-'' 
mali domestici come'laJpasta ba-
(|epe e altri ,prepar&tii';Xendesi-a 
Lij-e » ili paAco presso il'L'flicio;i 
,\!jnumi deV(giornale;,,«41 Friulij». 

A N E M i A , C U O R O B 
' A W l E W O R t K È ' à ' •' 

méì&ìjils 
DI 

BIANCARO 

wmm 'oltizlone 
•-.qopai^j^^ip):^,^', 

&1F Ésàlgim 
NBVRAI.QIE i ( i iu !sóoi .» j i i i 

II più ittìvo, ti fl/ù ìmàenfiye « J|-^^ 
pot«nto*tóétfioówi»aM • 

I Vendita all ' Ina«,.so; B t ^ A Ì ^ ? C A X l » _ ^ 0 ' % i M M B a w . r l t ^ À 

SA usuai A poirrxBaA SA FOMmilA . » i « « > 
0. 6.66 9.— 0. 6.30 .9.26 

•17ÌM 
D. 7.88 oies "Sì. «.'?» 

.9.26 

•17ÌM 0. 10.40 18.44 0. 14:89 

.9.26 

•17ÌM 
D. 17.06 19.09 0.116S6 S.40 
0. 17.85 20*) , D. Ift37 mW 
SA i^noi. A roaToaxu 

0. 7»7 mi' 
J>A.,f«J»t«l»,. 

M. 6ÌF *;iir M. 13.14 16.46 0. IS.li *;iir 
9- l'-2?, 
Coind^anza — Da Fottogruico per YeuMia 

hlS e' l»:5a.'DlTeiéida';iufriv'ò loie ''alle òr» l 
— Da Fottogruico per YeuMia 

hlS e' l»:5a.'DlTeiéida';iufriv'ò loie 
ore 13.1S. 

SA (USAasA AlinUHB. ' . S A - m U I U ;A.<aA>^MA 
0. 9.80 10,15 , iP- .7,1»: 

% l ' Ì6'": 

M.M5 
M. 14.46 
0,'19.15 ^ : 

iP- .7,1»: 

% l ' Ì6'": M S A iniHX A CniSALR SA C^nSALB' i-ftlB55* 
M. 6.10 6.41 0. -WO' •™T33 
M. Olio 9.41 'M. igiSB ' 'M.28 

;iilS;-4 III. IMO .12.01 >tL.l|.2e: 
'M.28 

;iilS;-4 
M. 19:41 

16-07 
2018 

>tL.l|.2e: 
V 

Udine 1896 - ^ Tip. Maroo Birdiwoo 


